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Coppa Italia L'allenatore bianconero vive 
Oggi giorni difficili: si sente 
prima finale con un piede già fuori dal club 
_ _ _ e vuol prendersi una rivincita 

Il collèga milanista è più che mai 
sulla cresta dell'onda 
«Ma non ci sentiamo padroni 
e non abbiamo vertigini da successo» 

Zoff e Sacchi, due vite una svolta 
Le regine del presente e di un passato non lonta
no, Milan e Juventus, si troveranno di fronte stase
ra per l'andata di Coppa Italia. Un destino non ca
suale, perché sono le due squadre più in forma 
del momento, anche se il pronostico è nettamente 
per il Milan, come ammettono serenamente gli 
stessi bianconeri. Alla Juve restano le carte della 
velocità e della sorpresa. 

TULUO PARISI 

t*a TORINO. Dopo i plebisciti 
per Zoff, quello per il Milan: 
non c'è uno juventino che si 
azzardi a non dare per favorita 
la corazzata di Sacchi. -Noi sa
remo i commandos e tentere
mo di metterli in difficoltà con 
la sorpresa*, specifica Marco 
chi per rendere meglio l'idea. 
Questa Juve formato-mas. per 
restare in tema di metafora mi-
litar-marinara, fa un po' tene
rezza. Va bene attrave-sare un 
momento storico non brillan
tissimo, arrivando ad una fina
le solo dopo quattro anni, ma 
il realismo nel considerare la 
forza prorompente del Milan 
rasenta davvero i toni dimessi 
della provinciale, una condì-

- zione che si addice poco al 
blasone della Signora. Zoff 

. tenta di spezzare il fronte di un 
timore reverenziale che rischia 
di giocare brutti scherzi al suoi 
ma lo fa con molta prudenza. 
•Pronostico al Milan, ma sono 

• ottimista. La velocita è la no
stra arma, meglio ancora se c'è 

' anche la precisione. Se riusci
remo a giocare in uno spazio 
di campo molto raccolto, po-

> tremo metterli in difficolta. Ma 
- non aspettiamoci il Milan che 
, abbiamo incontrato in cam

pionato: era molto diverso». In 
peggio, ovviamente. Cionono
stante, quel pomeriggio a San 
Siro si ebbe la svolta in positivo 
proprio per gli uomini di Sac
chi, come ricorda De Agostini: 
•Ci sfuggi una vittoria che cam
biò il futuro del campionato, 
togliendo la convinzione a noi 
e restituendola invece al rosso
neri». 

Ma questo Milan ha stritola
to anche le recriminazioni, le 
ha jese puerili, Inconsistenti, 
con una dimostrazione di inar
restabile potenza. Lo sanno 
anche i bianconeri che preferi
scono aprirlo come un libro, 
questo Milan, e •leggerlo», per 
saperne di più. «Vivono tran
quilli, non si parla mai di mer
cato. Noi invece siamo passati 
da un travaglio all'altro: prima 
i giocatori che se ne devono 
andare, poi le dimissioni di Bo-
niperti, poi le discussioni sul 
nuovo allenatore», puntualizza 
De Agostini, «Le nostre vittorie 
passano come un fatto norma
le, tipo l'ultima di Bergamo», 
aggiunge Marocchl, -mentre 
nel Milan la normalità viene 
esaltata e l'entusiasmo fa parte 
della filosofia di Berlusconi*. 

Invece Zoff ha sempre la solita 
faccia di trincea, tanta pruden
za e molto realismo nelle paro
le e nei fatti. Avrà di nuovo gli 
uomini contati, con Zavarov, 
Fortunato e Napoli fuori, Bru
no in panchina più che altro a 
far numero. Zolf all'emergen
za è ormai abituato, questa 
condizione gli ha addirittura 
regalato i risultati migliori, ne
gli ultimi due mesi. E poi, cer
cando di minimizzare, il tecni
co si cuce ancor più addosso il 
vestito d! personaggio schivo. 
Afferma: "Fa piacere che Van 
Basten abbia detto che dopo il 
Milan la squadra che vanta la 
manovra più brillante è la no
stra. Ma è soprattutto questio
ne di uomini, e noi abbiamo 
un organico inferiore, lo l'ave
vo detto In tempi non sospetti.» 

Sembra volersi rimpiccioli
re, recitando una parte incon
sueta: insomma il «bambino» 
Van Basten loda il monumento 
del calcio nazionale, mentre è 
Dino che si schermisce. «SI, 
quando vincevamo noi erano 
altri tempi - confessa - non 
esisteva la concorrenza spieta
ta di oggi. Ma non parlatemi di 
duello impari: non voglio sen
tir pronunciare questa parola». 
Tacconi fa anche peggio, ca
povolgendo tutto II senso degli 
umori generali, «ti Milan se ne 
accorgerà dopo...». Di che co
sa, è facile immaginare. Ma II 
giochetto di andare contro 
corrente sa troppo di esorci
smo. Forse dà più fiducia l'a
nalisi tecnica di Marocchi, co
me al solito più credibile: >II 
Milan ha già dimostrato più 
volte che ogni tanto, in due 
partite, si distrae». 

JUVENTUS-MILAN 
(Raldue. ore 20.25) 
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Il Milan di Sacchi è ingordo: affronta a Torino la Juve 
nella prima partita della finale di Coppa Italia, con 
l'intenzione di abbattere l'ostacolo. Indubbiamente 
parte da una posizione di forza, tenuto conto che il 
match di ritomo (25 aprile) potrà giocarlo tra le mu
ra amiche. L'allenatore è comunque sicuro che i suoi 
non si distrarranno e che non si sentiranno appagati 
per aver scavalcato in campionato il Napoli. 

DARIO CECCAREUJ 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Boaniutl 12 Antonio» 
Bruno 13 Salvatori 

Brio 14 Stroppa 
Avallone 18 Simone 

M, Serena 18 Borgonovo 

Arrigo Sacchi 

• • MILANO. Dal campionato 
alla Coppa Italia: sempre allo 
stesso ritmo. Dopo aver sca
valcato il Napoli nella corsa 
allo scudetto, il Milan in Cop
pa Italia prende la rincorsa 
per saltare un altro ostacolo: 
la Juventus di Dino Zoff, squa
dra in lacerante fermento so
cietario ma per nulla propen
sa a far proseguire la marcia 
trionfale dei rossoneri. 

Non sono pochi quelli che 
attendono un primo passo fal
so della squadra di Sacchi. 
L'obiezione è ovvia: possibile 
che non si distragga mai? Pos
sibile che non scivoli mai sulla 
buccia di banana della de
concentrazione e dell'appa
gamento? Giriamo la doman
da a Sacchi: volare cosi atto 
non pud far venire qualche 
vertìgine? 

•No, non credo proprio. 
Lungi da noi l'idea di sentirci 
padroni del campionato. La 
vittoria finale è ancora molto 
lontana. Sarebbe assurdo sen
tirsi appagati. Nessuna abitu
dine alla vittoria: quando ci si 
concentra questi pensieri sci
volano via. Psicologicamente, 

è un momento ideale per me: 
non mi esalto, né mi preoccu
po più di tanto. Insomma: so
no tranquillo. Mi ricordo che 
prima di Milan-Real Madrid 11 
presidente mi disse che era 
proccupato: aveva l'Impres
sione che i giocatori non «sen
tissero» la partita. Beh, io gli ri
sposi di tranquillizzarsi: io ho 
fiducia nei giocatori e so che 
sanno gestire bene le loro ten
sioni». 

Della Juventus cosa ne pen
sa? 

«Non l'ho vista tanto. L'uni
ca volta che ci abbiamo gio
cato contro mi fece grande 
impressione. Il suo è un calcio 
pulito, lineare molto veloce. 
Insomma, questa sarà una 
partita assai impegnativa». 

Non teme che per la Juve 
questa finale possa essere l'o
biettivo principale della sta
gione? 

•No, la squadra di Zoff è im
pegnata su tutti i fronti, esatta
mente come noi. Cosa le 
manca rispetto al Milan? Mah, 
io penso che non ci siano 
grandi differenze tra le prime 
sei squadre della classifica. 

Questione di pochi centimen-
tri. Solo che bastano alcune 
vittorie per farli diventare me
tri». È molto loquace e anche 
molto chiaro. Arrigo Sacchi. 
Parla della violenza e perla 
senza troppe sfumature an
che di Dino Zoff. -Non capi
sco le critiche che gli vengono 
rivolte. Ha dato il massimo. 
Cosa poteva fare di più con la 
squadra che ha?» 

Il tecnico rossonero fa poi 
scivolare il discorso sulla so
cietà bianconera. Dice: «La 
Juve ha un grande vantaggio, 
la sua organizzazione societa
ria l'ha risolta 40 anni fa. Que
sta è gente che ha grandi mez
zi e grande cultura». Riguardo 
alla formazione, pochissime 
novità. Sacchi non vuole per
dere neanche in questa occa
sione, quindi, compatibilmen
te alle condizioni fisiche, cer
cherà di far giocare la forma
zione più competitiva. Di sicu
ro verrà concesso un turno di 
riposo ad Angelo Colombo. Al 
suo posto giocherà Fuser. An-
cra qualche incertezza, inve
ce, sull'impiego di Ancelotti. 
Secondo Sacchi, il centro
campista è un po' affaticato e 
avrebbe bisogno di una pausa 
per rifiatare. Nel caso verreb
be sostituito da Stroppa. Ogni 
decisione, comunque, è ri
mandata a questa mattina do
po l'ultimo allenamento che i 
rossoneri svolgeranno a Tori
no. La squadra infatti è partita 
ieri pomeriggio per prepararsi 
meglio all'appuntamento. La 
partita di ritomo è fissata per il 
25 aprile. 

Pallanuoto. Il caso-Campagna, il più bravo che non gioca mai 

Lo Bello «svuota» la pisana 
Campione in cassa integrazione * * ««UT ••fsV*-* 

, Sandro Campagna, uno dei punti di forza della 
nazionale di pallanuoto, non si è più tuffato in 
acqua dall'estate scorsa. A bloccarlo un'incredi
bile vicenda che lo ha opposto ad uno degli uo
mini più potenti dello sport italiano, l'ex arbitro 
Concetto Lo Bello. Una storia a colpi di carta da 
bollo che mette a nudo l'arretratezza dei regola-

, menti della Federnuoto. 

ENRICO CONTI 
• • ROMA Agosto 1989. Man-

' cano tre secondi alla fine della 
• semifinale di pallanuoto dei 

Campionati europei, gli azzurri 
sono sotto di un gol contro I 

, fortissimi iugoslavi. Sandro 
Campagna, uno dei giocatori 
simbolo della nazionale, ha in 
mano il pallone del possibile 

. pareggio che consentirebbe 
all'Italia di accedere ai supple-

' mentali. Da dietro sopravviene 
un difensore avversario che 

.senza tanti complimenti lo at
tenda in acqua. L'arbitro incre
dibilmente lascia correre, la 
partita finisce e a bordo vasca 
si scatena una rissa con i palla
nuotisti italiani in preda alla 

Ciclismo 
Infarto: 
"muore 
un olandese 

' • § L'AIA Una crisi cardiaca 
ha stroncato ieri mattina 
Johannes Draaijcr. un comdo-
re professionista olandese di 
appena 27 anni con un discre
to curriculum agonistico. Nel 

• 1987 Draaiier aveva vinto il ti
tolo di campione d'Olanda dei 
dilettanti, aggiudicandosi inol
tre due tappe della Corsa della 
pace. Passato professionista 
nell'anno seguente con la ma-
.glia della squadra Pdm, aveva 
ottenuto la sua prima vittoria 
fra i «Pro» nel 1989 in una tap
pa del Ciro di Murcla. Draaiier 
-era rientrato da poco nel suo 
.paese dopo la partecipazione 
alla Settimana intemazionale 
siciliana dove si era messo in 
luce nella prima tappa conclu
sa al quarto posto. Questo de
cesso, le cui cause vanno an
cora chiarite, è II terzo caso re
cente di morte Improvvisa dì 
un corridore ciclistico olande
se. I due precedenti luttuosi so
no quelli di Connie Mcijer e 
Bcrt Oostcrbosch morti en
trambi l'anno passato. 

rabbia e alla disperazione. 
In quei momenti Sandro 

Campagna, seduto inebetito 
su una panchina, avrà pensato 
di stare vivendo la vicenda più 
amara di una lunga e gloriosa 
carriera. Si sbagliava, e di gros
so. Nei mesi successivi, mentre 
i suoi compagni di nazionale 
riprendevano l a preparazione 
precampionato, per Campa
gna è iniziata una odissea giù-
ridko-sportiva che lo ha con
trapposto alla sua società 
d'appartenenza, l'Ortigia Sira
cusa, e alla sua eminenza gri
gia Concetto Lo Bello. Causa 
scatenante la domanda di 
svincolo dell'azzurro, una ri-

Pugilato 
Test Aids 
lo mette 
al tappeto 
• • LONDRA Si chiama Proud 
Kihmaniaro ed è la prima «vitti
ma» dei controlli anti Aids in
trodotti nel pugilato. Campio
ne dello Zimbabwe, il peso 
massimo africano si è visto in
terdire il match che avrebbe 
dovuto sostenere lunedi sera a 
Londra contro il canadese 
Lcnnox Lewis. Motivo del 
provvedimento: il rifiuto di Kili-
maniero di rivelare i risultati 
del test Aids. Questo tipo di 
controllo è stalo imposto dalle 
autorità pugilistiche britanni
che agli atleti stranieri sin dal 
1988. Kilimanjaro ha cercato 
di accreditare un'altra versio
ne, per la verità alquanto im
probabile, dell'accaduto. Il pu
gile ha dichiarato di non esse
re ammalato di Aids sostenen
do di aver deciso lui di non sa
lire sul ring. A spingerlo alla 
defezione sarebbero slati un 
leggero malessere e la «scoper
ta» che il suo avversario Lewis, 
campione olimpionico dei 
massimi nel 1988, aveva un 
curriculum migliore del previ
sto. 

chiesta che all'ex arbitro sici
liano, presidente della Feder-
pallamano e membro della 
Giunta Coni, è suonata come il 
peggiore degli alfronti. Una 
stona tuttora irrisolta che co
stringe uno del più forti gioca-, 
tori di pallanuoto al mondo ad 
una assurda inattività. 

Le ragioni che hanno spinto 
Campagna a chiedere il trasfe
rimento sono semplici, alcune 
di carattere strettamente ago
nistico legale al desiderio di 
vincere uno scudetto, obiettivo 
decisamente fuori portata per 
l'Ortigia, altre più prosaiche 
ma non per questo trascurabi
li, come l'esigenza di guada
gnare cifre da tempo alla por
tata di colleghi di pari livello se 
non addirittura inferiori. Ad 
esempio il suo amico-rivale 
Fiorillo percepisce a Pescara 
un ingaggio intomo ai 120 mi
lioni mentre lui nell'89 he ha 
intascati solo 12. Il suo compa
gno in azzurro Ferretti, che ge
stisce in proprio il suo cartelli
no, guadagna un centinaio di 
milioni a stagione. Lo Bello, 
per motivare 11 suo rifiuto, ha 
fatto riferimento al regolamen

to della Federnuoto che preve
de, una volta (innato il cartelli
no al compimento del quindi
cesimo anno d'eia, il legame a 
vita con la società d'apparte
nenza. Una norma anacroni
stica (per abolirla basterebbe 
probabilmente un ricorso al 
Tar) frutto dell'ipocrisia di una 
Federazione incapace di attra
versare il guado che separa un 
finto dilettantismo dal sistema 
professionistico. 

Campagna non si è comun
que rassegnato al rifiuto del 
padre-padrone dell'Ortlgia, ha 
documentato di essersi trasfe
rito in Liguria a Camogli per 
motivi di lavoro, chiedendo 
quindi il trasferimento per 
cambio di residenza. Imme
diata la replica della società si
ciliana che questa volta ha lan
ciato i suol strali sotto (orma di 
una squalifica societaria invo
cando un analogo provvedi
mento da parte del procurato
re federale. Il pallanuotista ha 
replicato con un ricorso in ap
pello, mandando definitiva
mente in tilt la giustizia della 
Fin. Sullo sfondo di questo 
duello a colpi di carta da bollo 
sono Intanto emersi particolari 

mP^-». 
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Sandro Campagna in acqua un'Immagine di altri tempi 

poco edificanti. Si è venuto a 
sapere che lo scorso anno 
Campagna anticipò per conto 
di un'Ortigla a corto di liquido 
una dozzina di milioni al por
tiere americano Wilson suo 
compagno di squadra. Sempre 
nella passata stagione la socie
tà siciliana non aveva fatto ef
fettuare all'atleta le prescritte 
visite mediche. Dulcls in fun-

do, Lo Bello avrebbe fatto ca
pire a Campagna che non era 
il caso di presentarsi all'Hotel 
Excelslor di Roma in occasio
ne della presentazione del 
campionato di pallanuoto 
1990. Ora Campagna attende il 

Primo marzo. Domani infatti è 
ultimo termine utile per con

sentire ad un atleta, che non 
abbia ancora svolto attività per 

quest'anno, di tesserarsi pres
so altre società. Stando alle vo
ci di corridoio prenderebbe 
consistenza un'offerta del Ca
tania, squadra rivelazione del-
l'A2, per tesserare l'azzurro, 
una soluzione tampone che 
permetterebbe a Campagna di 
riprendere l'attività in attesa di 
una sitemazione definitiva per 
il prossimo anno. 

Giro del mondo. Steinlager vince la quarta tappa. Merit quinto anticipato da Rothmans 

Vele sulla rotta del tabacco 
Tra la notte di lunedi e l'alba di martedì sono en
trate nel braccio di mare che separa l'isola della 
Foche dalla scogliera che protegge il porto, le pri
me tre imbarcazioni che hanno concluso la quarta 
frazione della regata intomo al mondo. Grande ac
coglienza per i due ketch neozelandesi Steinlager 
e Fisher & Paykel che dopo oltre 23 giorni in mare 
sono giunti al traguardo separati da 21 minuti. 

GIULIANO CBSARATTO 

• i PUNTA DEL ESTE. Peter 
Black, lo skipper di Steinlager, 
festeggia la quarta vittoria della 
quarta tappa della Whitbread 
sorseggiando gin, dicendo che 
è stato tutto facile per lui e per 
il suo duro equipaggio e con
dannando con un secco «è cri
minale» la scelta di Mancia di 
continuare a regalare nono
stante la grave falla alla chiglia 
che poi ali è costata il rovescia
mento. Freddo e distaccato nei 
panni del vincitore, Blake, un 
nome evidentemente predesti
nato, si è eccitato soltanto sot
to le rocce di Capo Hom, il 

punto della terra più ricco di si
gnificato per chi ama II mare e 
navigare. Sul ridicolo vantag
gio, 21 minuti, con il quale ha 
terminato la tappa davanti al 
connazionale Crani Dalton, si 
giustifica dicendo che una vol
ta in testa ha pensato soltanto 
a salvaguardare la barca, un 
principio questo che deve 
sempre essere tenuto presente 
per non fare - appunto - la fi
ne dello yacht finlandese Mar-
tela. 

Ma l'incidente di lunedi è or
mai dimenticato. Se ne sono 
avvantaggiati, in termini di 

classifica e in immagine i soc-
contori Charles Jourdan e Me
rit, giunti a Punta Del Este nella 
tarda serata rispettivamente 
quarto e quinto dietro i due 
ketch e lo yacht inglese Roth
mans. Per quest'ultimo che 
aveva al timone Lowric Smith, 
vincitore morale della sfida ve
lica se solo si guarda alla spro
porzione palese in lunghezza 
e velatura che differenzia i ket
ch dagli yacht, conta soprattut
to l'aver battuto Merit, rivale di
retto nelle nuove rotte del ta
bacco. Dietro la gara infatti, 
come nelle traversate oceani
che dei velieri europei che se
guivano la Via del Rhum e 
quella del Tabacco per i loro 
commerci, la guerra fra gli 
sponsor è dichiarata e senza 
frontiere, Alcool e fumo, con
centrati nelle mani di poche 
multinazionali, si affrontano 
nel giro del mondo regalando 
contraddizioni che oscillano 
tra l'indubbio significato eco
logico del silenzio delle vele 
nei mari più incontaminati e i 
sottili e in qualche modo inqui

nanti piaceri regalati dai loro 
marchi. La birra inglese Whit
bread dà il nome alla regata, la 
neozelandese Steinlager, leg
germente meno alcolica, lo dà 
al vincitore. 1 Fisher & Paykel 
sono elettrodomestici, ma è un 
caso isolato. Seguendo la clas
sifica ecco il fumo di Roth
mans, di proprietà di un grup
po sudafricano, che per batte
re Merit ha investito in un anno 
più di 11 miliardi di lire. Bru
ciati per allestire in fretta una 
barca competitiva e per la pa
rallela campagna pubblicita
ria. Ma Merit non è da meno. 
Marchio della più grande so
cietà di tabacchi, la Philip Mor
ris, impegnata anche su altri 
fronti sportivi con i colori Mari-
boro, la sua gara è Iniziata 
quattro anni fa con un badget 
di 3 milioni di dollari ma spen
dendone altri ancora sui due 
yacht Fortuna e Belmont, siga
rette che solcano 1 mari sotto le 
bandiere spagnola e finlande
se. 

Merit, armato in un cantiere 
svizzero, che al molo d'attrac

co ha scaricato, cosi come 
Charles Jourdan, otto uomini 
dell'equipaggio di Martela. ha 
perso IO ore nelle operazioni 
di soccorso che gli verranno 
compensate in classifica. L'Im
magine sta diventando 'anche 
un fatto italiano in queste com
petizioni di esclusiva matrice 
anglosassone ma nelle quali 
l'industriale dell'acciaio Falck 
presto non sarà più solo. Il suo 
Gatorade, atteso questa matti
na In porto, è destinato al mer
cato dell'usato pur avendo da
to buona prova di sé. Ma non è 
tecnologicamente all'avan-

§uardia e il suo padrone sem-
ra stia già trattando Steinlager 

una volta terminata la regata. 
Destino italiano possibile an
che per l'altro ketch della Nuo
va Zelanda, Fisher & Paykel, 
cui è interessato Gianni Varasi. 
Due acquisti che guardano, ol
tre alla prossima Whitbread 
del 1994, alle celebrazioni co
lombiane del '92 quando tra 
Cadice e Santo Domingo gli 
yacht di tutto il mondo si sfide
ranno sulla rotta del «discubri-
mienlo». 

Baggio cerca 
uno stadio 
per domenica 
Inagibile Arezzo 

La Fiorentina e il suo leader Baggio (nella foto) rischia di 
giocare la partita di domenica prossima con la Cremonese a 
Temi e non come previsto ad Arezzo. Dopo l'indisponibilità 
dello stadio comunale di Firenze a causa dei lavori per Italia 
'90, anche lo stadio aretino non è infatti agibile. La commi»-
sione provinc.ale di vigilanza al termine di un sopralluogo 
non ha concesso il benestare poiché l'impianto di illumina
zione e la recinzione non sono regolan. L'assessore allo 
sport del comune di Arezzo ha fatto disattivare l'impianto di 
illuminazione e ordinato i lavori per il ripristino della recin
zione. Le residue speranze dei viola di utilizzare la sede di 
Arezzo sono legate all'esito della riunione che si terrà oggi in 
Prefettura. 

A Napoli 
un sondaggio tv 
«Lo scudetto 
è del Milan» 

Un sondaggio televisivo ha 
fatto arrabbiare il Napoli 
L'indagine è stata condotta 
da una emittente locale 
(Canale 34) e tcstimonie-
rebbe il clima di rassegna-
zione che circola tangibile in 

•»•»*»»**»•»»••*»»«"••»*"»»•••••'••••»» dna dopo il sorpasso del Mi
lan. Il 58% dei tifosi intervistati ha affermato di non credere 
più allo scudetto, il 63% preferisce Mondonico a Bigon. Il di
rettore generale della società partenopea si è mostrato con
trariato per un sondaggio definito «destabilizzante». Intanto 
per Maradona sembra scongiurato il pericolo di ernia del di
sco. L'argentino si è visto ien a Seccavo dove si è trattenuto 
per pochi minuti sul campo durante l'allenamento della 
squadra. É probabile un suo recupero per la partita casalin
ga con il Genoa. 

Verso Italia'90 
Test amichevoli 
per Austria 
e Germania Ovest 

La Germania Ovest gioca og
gi a Montpellier contro i pa
droni di casa della Francia 
un'amichevole di lusso in vi
sta di Italia '90. Il et tedesco 
Bcckcnbauer ha convocato 
per la partita solo 15 gioca-

™^™^^™™ ,""""™™^^— tori dovendo rinunciare a 
molti infortunati e si affida ancora una volta alla nutrita pat
tuglia degli «italiani» comprendente Brehme, Matthaeus, 
Klinsmann e Berthold. Egitto ed Austria, altre due formazioni 
qualificate per il mondiale italiano, scendono invece in 
campo al Cairo. Sarà presente. In missione «spionistica», an
che il et della nazionale azzurra Azeglio Vicini. 

Diretta tv 
in Cecoslovacchia 
per il ritorno 
di Ivan Lendl 

L'accoglienza trionfale rice
vuta a Praga da Ivan Lendl. 
assente dalla Cecoslovac
chia da sei anni, ~.iun hanno 
commosso più di tanto il nu
mero uno del tennis mon-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ diale. Lendl ha dichiarato, 
•»»*»•••••••»•••••••«»»•»•»»»»»»»»»»•»,• durante una conferenza 
stampa trasmessa in diretta in tutto il paese, che si considera 
ormai un cittadino americano. Alla precisa domanda se tor
nerà a giocare la Coppa Davis con la Cecoslovacchia ha ri
sposto seccamente: «No, è fuori discussione» aggiungendo 
che farà di tutto per partecipare alle Olimpiadi del 1992 di
fendendo i colori degli Stati Uniti Lendl lasciò 11 suo paese 
perché non andava più d'accordo con le autorità tennisti
che cecoslovacche. , , , , . - . , „, 

Manca la neve 
Annullata 
la leggendaria 
Vasaloppet 

La Vasaloppet, la più presti
giosa gara di fondo aperta ai 
dilettanti che si sarebbe do
vuta svolgere domenica 
prossima e a cui erano già 
iscritti 12.000 sciatori, è stata 
annullata per mancanza di 

"**^^^™^™""^•""• ,*™"* neve. La gara, disputata sul
la distanza di 90 chilometri, si ispira alla leggenda di re Gu
stavo Wasa che tomo da Salen a Mora in sci nel 1522 capeg
giando una rivolta contadina contro gli occupanti danesi. La • 
prima edizione della Vasaloppet si disputò nel 1922 e que
sta è la seconda volta che viene annullata. 

MARCO VENTIMIGLIA 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 23.05 Mercoledì Sport: Calcio, servizi sulla finale di 

Coppa Italia (andata) Juve-Milan. Pugilato: titolo italiano 
pesi medi, Polinori-Chiarucci. 

Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport; 20.25 in diret
ta da Torino andata della finale di Coppa Italia, Juve-Milan. 

Raitre. 15.30-17 Videosport: Hockey su ghiaccio, una partita di 
campionato. Hockey Pista: Seregno-Monza. Pallamano: 
Coppa dei Campioni, Cassago Magnago-S.Gallo; 18.45 Tg3 
Derby. 

Telemontecarlo. 13.30 Sport News: 22.15 da Montpellier Cal
cio: Francia-Germania Ovest (amichevole). 

Telecapodlatria. 13.45 Settimana Gol: 14.45 Fisti Eye; 15.15 
Juke box; 15.45 Speciale Campo Base (replica); 17.15 
Obiettivo sci; 18.15 Wrestling Spotlight; 19.00 Campo Base; 
19.30 Sportime: 20 Juke Box; 20.30 Basket: campionato Nba, 
Boston Celtlcs-Los Angeles Lakers (registrata); 22.10 Boxe 
di Notte: 23.10 Snowboard Show; 23.25 Golden Juke box 
(replica) ; 00.25 Supervolley (replica). 

Radlodue-Stereodue. 20.30 da Torino, Calcio: andata della 
finale di Coppa Italia, Juventus-Milan. 

BREVISSIME 
Lazio nel guai. Di Canio dovrà rimanere (ermo 25 giorni per 

uno stiramento. Sospetta lesione al menisco invece per 
AmariIdo, probabile per lui un'operazione. 

Torneo «Beppe Viola». Ad Arco di Trento la Fiorentina si è ag
giudicata la 19* edizione del torneo calcistico. 

Accordo Italia-Australia. Verrà (innato oggi a Roma un pro
tocollo di collaborazione tra i due comitati olimpici. 

Samaranch a Roma. Si riunisce oggi l'associazione delle Fe
derazioni olimpiche estive. 

Premi mondiali '90. Ai giocatori della Germania Ovest 
125.000 marchi ( 100 milioni di lire) in caso di vittoria. 

Bosa operato. Il cestista della Vismara Cantù ha subito un in
tervento a un piede: rientrerà in squadra tra 20 giorni. 

Basket 1. Stasera ritomo dei quarti di finale di Coppa Korac: 
Scavolini-Cholet, Juventud Badalona-Enimont. 

Basket 2 . L'Associazione giocatori ha ribadito il suo «no» agli 
oriundi in un comunicato firmato dal presidente Villana. 

Verso l'Everest. Una spedizione congiunta di Usa, Urss e Cina 
si appresta a scalare la montagna più alta del mondo. 

Pinto a Terranova. Nuotata «ecologica» per l'atleta barese 
nelle acque polari del Canada: sperimenterà le resistenza 
dell'uomo in condizioni «estreme». 

Boxe. Vincenzo Nardiello affronterà il 13 marzo a Milano il pe
so medio francese Akim Zerqual. 

Mondiali pallamano. Urss e Jugoslavia grandi favorite nel tor
neo maschile da oggi al 10 marzo in Cecoslovacchia 

l'Unità 
Mercoledì 

28 febbraio 1990 27 Mmmmmmmmmmnmm* 


